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CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
 

L’Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati della Provincia di Como cura con 

particolare attenzione la valorizzazione e la salvaguardia dei profili etici della propria attività. Il Codice 

di comportamento individua l’insieme dei valori, dei principi fondamentali e delle norme 

comportamentali che costituiscono il presupposto irrinunciabile per il corretto svolgimento delle attività 

dell’Ente. Per quanto riguarda il Codice di comportamento, ad integrazione di quanto previsto nel 

CCN, si fa riferimento alle regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (“Regolamento recante 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”). Pertanto, ciascun dipendente/collaboratore non potrà: 

1. chiedere, sollecitare o accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli di modico valore 

nell’ambito delle normali relazioni di cortesia. Per “regali di modico valore” si intendono quelli di 

importo non superiore a 150 euro;  

2. utilizzare informazioni d’ufficio a fini privati;  

3. utilizzare per fini personali telefono e collegamento a internet dell’amministrazione (se non in casi 

d’urgenza); 

4. utilizzare per fini personali il parco auto aziendale;  

5. far parte di associazioni od organizzazioni (esclusi partiti e sindacati) in conflitto di interesse con 

l’ente pubblico;  

6. consentire, almeno nei limiti delle sue possibilità, che si diffondano notizie non vere 

sull’organizzazione, sull’attività e sugli altri dipendenti.  

All’atto dell’assegnazione dell’ufficio, il lavoratore dovrà informare per iscritto l’azienda di tutti i 

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione retribuita intrattenuti con soggetti privati negli ultimi anni. 

Il dipendente dovrà infine astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto di 

interesse anche potenziale. I comportamenti posti in essere in difformità da quanto sopra costituiscono 

illecito disciplinare, perseguibile secondo quanto di seguito previsto nel sistema sanzionatorio.  
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Conflitto di interesse  

Come raccomandato nelle circolari del Dipartimento della Funzione pubblica, L’Ordine dei Periti 

Industriali e dei Periti Industriali laureati della Provincia di Comopresta una particolare attenzione alle 

situazioni di conflitto di interesse in cui possono incorrere i consiglieri. In primo luogo, l’attenzione 

riguarda i Responsabili del procedimento, che la legge ha valorizzato con l’inserimento di una nuova 

disposizione, di valenza prevalentemente deontologico-disciplinare, nell’ambito della legge sul 

procedimento amministrativo. L’art. 1, comma 41, della Legge n. 190/12, ha introdotto l’art. 6-bis 

nella Legge n. 241/90, rubricato “Conflitto di interessi”, secondo il quale “il Responsabile del 

procedimento e i titolari degli Uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. La norma contiene due prescrizioni:  è 

stabilito un obbligo di astensione, per il Responsabile del procedimento e per il titolare dell’ufficio 

competente, ad adottare il provvedimento finale e per i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 

endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;  è previsto un dovere di 

segnalazione a carico dei medesimi soggetti. La norma persegue una finalità di prevenzione che si 

realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) 

del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio 

della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri 

interessati e contro interessati. La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al RPCT. La 

violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a 

responsabilità disciplinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni 

all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 

provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello 

sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa.   

 


